
vigore della presente legge, previa intesa
con l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni e acquisizione dei pareri di
cui al comma 3, un decreto legislativo
recante il testo unico delle disposizioni
legislative in materia di radiotelevisione,
denominato « testo unico della radiotele-
visione », coordinandovi le norme vigenti
e apportando alle medesime le integra-
zioni, modificazioni e abrogazioni neces-
sarie al loro coordinamento o per assi-
curarne la migliore attuazione, nel ri-
spetto della Costituzione, delle norme di
diritto internazionale vigenti nell’ordina-
mento interno e degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea e alle Comunità europee.

2. Le regioni esercitano la potestà le-
gislativa concorrente in materia di emit-
tenza radiotelevisiva in ambito regionale o
provinciale nel rispetto dei princı̀pi fon-
damentali contenuti nel Capo I e sulla
base dei seguenti princı̀pi, come indicati
nel testo unico di cui al comma 1:

a) previsione che la trasmissione di
programmi per la radiodiffusione televi-
siva in tecnica digitale in ambito regionale
o provinciale avvenga nelle bande di fre-
quenza previste per detti servizi dal vi-
gente regolamento delle radiocomunica-
zioni dell’Unione internazionale delle te-
lecomunicazioni, nel rispetto degli accordi
internazionali, della normativa dell’Unione
europea e di quella nazionale, nonché dei
piani nazionali di ripartizione e di asse-
gnazione delle radiofrequenze;

b) attribuzione a organi della re-
gione o degli enti locali delle competenze
in ordine al rilascio dei provvedimenti
abilitativi, autorizzatori e concessori ne-
cessari per l’accesso ai siti previsti dal
piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze, in base alle vigenti disposizioni
nazionali e regionali, per l’installazione di
reti e di impianti, nel rispetto dei prin-
cı̀pi di non discriminazione, proporzio-
nalità e obiettività, nonché nel rispetto
delle disposizioni vigenti in materia di
tutela della salute, di tutela del territorio,
dell’ambiente e del paesaggio e delle bel-
lezze naturali;

c) attribuzione a organi della regione
o della provincia delle competenze in
ordine al rilascio delle autorizzazioni per
fornitore di contenuti o per fornitore di
servizi interattivi associati o di servizi di
accesso condizionato destinati alla diffu-
sione in ambito, rispettivamente, regionale
o provinciale;

d) previsione che il rilascio dei titoli
abilitativi di cui alla lettera c) avvenga
secondo criteri oggettivi, tenendo conto
della potenzialità economica del soggetto
richiedente, della qualità della program-
mazione prevista e dei progetti radioe-
lettrici e tecnologici, della pregressa pre-
senza sul mercato, delle ore di trasmis-
sione effettuate, della qualità dei pro-
grammi, delle quote percentuali di
spettacoli e di servizi informativi auto-
prodotti, del personale dipendente, con
particolare riguardo ai giornalisti iscritti
all’Albo professionale, e degli indici di
ascolto rilevati; il titolare della licenza di
operatore di rete televisiva in tecnica
digitale in ambito locale, qualora abbia
richiesto una o più autorizzazioni per lo
svolgimento dell’attività di fornitura di
cui alla lettera b), ha diritto a ottenere
almeno un’autorizzazione che consenta di
irradiare nel blocco di programmi tele-
visivi numerici di cui alla licenza rila-
sciata;

e) definizione, da parte della legi-
slazione regionale, degli specifici compiti
di pubblico servizio che la società con-
cessionaria del servizio pubblico generale
di radiodiffusione è tenuta ad adempiere
nell’orario e nella rete di programma-
zione destinati alla diffusione di conte-
nuti in ambito regionale o, per le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
in ambito provinciale, nel rispetto dei
princı̀pi di cui alla presente legge; è,
comunque, garantito un adeguato servizio
di informazione in ambito regionale o
provinciale;

f) attribuzione alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bol-
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zano della legittimazione a stipulare, pre-
via intesa con il Ministero delle comu-
nicazioni, specifici contratti di servizio
con la società concessionaria del servizio
pubblico generale di radiodiffusione per
la definizione degli obblighi di cui alla
lettera e), nel rispetto della libertà di
iniziativa economica della società conces-
sionaria, anche con riguardo alla deter-
minazione dell’organizzazione dell’im-
presa; ulteriori princı̀pi fondamentali re-
lativi allo specifico settore dell’emittenza
in ambito regionale o provinciale possono
essere ricavati dalle disposizioni legisla-
tive vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge in materia di emit-
tenza radiotelevisiva in ambito locale,
comunque nel rispetto dell’unità giuridica
ed economica dello Stato e assicurando
la tutela dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali e la tutela dell’incolumità e della
sicurezza pubbliche.

3. Lo schema del decreto legislativo di
cui ai commi 1 e 2, dopo l’acquisizione
del parere della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di
Bolzano, di seguito denominata « Confe-
renza Stato-regioni », è trasmesso alle
Camere per l’acquisizione del parere da
parte delle competenti Commissioni par-
lamentari, compreso quello della Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali, da rendere entro sessanta
giorni dall’assegnazione alle Commissioni
medesime. Acquisiti tali pareri, il Go-
verno ritrasmette il testo, con le proprie
osservazioni e con le eventuali modifica-
zioni, alla Conferenza Stato-regioni e alle
Camere per il parere definitivo, da ren-
dere, rispettivamente, entro trenta e ses-
santa giorni.

4. Le disposizioni normative statali vi-
genti alla data di entrata in vigore della
presente legge nelle materie appartenenti
alla legislazione regionale continuano ad
applicarsi, in ciascuna regione, fino alla
data di entrata in vigore delle disposizioni
regionali in materia.

(A.C. 310 ed abb. – Sezione 13)

ARTICOLO 17 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO IV

COMPITI DEL SERVIZIO PUBBLICO GE-
NERALE RADIOTELEVISIVO E RIFORMA
DELLA RAI-RADIOTELEVISIONE ITA-

LIANA SPA

ART. 17.

(Definizione dei compiti del servizio
pubblico generale radiotelevisivo).

1. Il servizio pubblico generale radio-
televisivo è affidato per concessione a una
società per azioni, che lo svolge sulla base
di un contratto nazionale di servizio sti-
pulato con il Ministero delle comunica-
zioni e di contratti di servizio regionali e,
per le province autonome di Trento e di
Bolzano, provinciali, con i quali sono in-
dividuati i diritti e gli obblighi della società
concessionaria. Tali contratti sono rinno-
vati ogni tre anni.

2. Il servizio pubblico generale radio-
televisivo, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
comunque garantisce:

a) la diffusione di tutte le trasmis-
sioni televisive e radiofoniche di pubblico
servizio della società concessionaria con
copertura integrale del territorio nazio-
nale, per quanto consentito dallo stato
della scienza e della tecnica;

b) un numero adeguato di ore di
trasmissioni televisive e radiofoniche de-
dicate all’educazione, all’informazione,
alla formazione, alla promozione cultu-
rale, con particolare riguardo alla valoriz-
zazione delle opere teatrali, cinematogra-
fiche, televisive, anche in lingua originale,
e musicali riconosciute di alto livello ar-
tistico o maggiormente innovative; tale
numero di ore è definito ogni tre anni con
deliberazione dell’Autorità per le garanzie
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nelle comunicazioni; dal computo di tali
ore sono escluse le trasmissioni di intrat-
tenimento per i minori;

c) la diffusione delle trasmissioni di
cui alla lettera b), in modo proporzionato,
in tutte le fasce orarie, anche di maggiore
ascolto, e su tutti i programmi televisivi e
radiofonici;

d) l’accesso alla programmazione, nei
limiti e secondo le modalità indicati dalla
legge, in favore dei partiti e dei gruppi
rappresentati in Parlamento e in assem-
blee e consigli regionali, delle organizza-
zioni associative delle autonomie locali,
dei sindacati nazionali, delle confessioni
religiose, dei movimenti politici, degli enti
e delle associazioni politici e culturali,
delle associazioni nazionali del movimento
cooperativo giuridicamente riconosciute,
delle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale e regionali,
dei gruppi etnici e linguistici e degli altri
gruppi di rilevante interesse sociale che ne
facciano richiesta;

e) la costituzione di una società per la
produzione, la distribuzione e la trasmis-
sione di programmi radiotelevisivi al-
l’estero, finalizzati alla conoscenza e alla
valorizzazione della lingua, della cultura e
dell’impresa italiane attraverso l’utilizza-
zione dei programmi e la diffusione delle
più significative produzioni del panorama
audiovisivo nazionale;

f) la diffusione di trasmissioni radio-
foniche e televisive in lingua tedesca e
ladina per la provincia autonoma di Bol-
zano, in lingua ladina per la provincia
autonoma di Trento, in lingua francese per
la regione autonoma Valle d’Aosta e in
lingua slovena per la regione autonoma
Friuli Venezia Giulia;

g) la trasmissione gratuita dei mes-
saggi di utilità sociale ovvero di interesse
pubblico che siano richiesti dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la tra-
smissione di adeguate informazioni sulla
viabilità delle strade e delle autostrade
italiane;

h) la trasmissione, in orari appro-
priati, di contenuti destinati specifica-
mente ai minori, che tengano conto delle
esigenze e della sensibilità della prima
infanzia e dell’età evolutiva;

i) la conservazione degli archivi sto-
rici radiofonici e televisivi, garantendo
l’accesso del pubblico agli stessi;

l) la destinazione di una quota non
inferiore al 15 per cento dei ricavi com-
plessivi annui alla produzione di opere
europee, ivi comprese quelle realizzate da
produttori indipendenti; tale quota trova
applicazione a partire dal contratto di
servizio stipulato dopo la data di entrata
in vigore della presente legge;

m) la realizzazione nei termini pre-
visti dalla presente legge delle infrastrut-
ture per la trasmissione radiotelevisiva su
frequenze terrestri in tecnica digitale;

n) la realizzazione di servizi interat-
tivi digitali di pubblica utilità;

o) il rispetto dei limiti di affollamento
pubblicitario previsti dall’articolo 8,
comma 6, della legge 6 agosto 1990,
n. 223;

p) l’articolazione della società conces-
sionaria in una o più sedi nazionali e in
sedi in ciascuna regione e, per la regione
Trentino-Alto Adige, nelle province auto-
nome di Trento e di Bolzano;

q) l’adozione di idonee misure di
tutela delle persone portatrici di handicap
sensoriali in attuazione dell’articolo 4,
comma 2;

r) la valorizzazione e il potenzia-
mento dei centri di produzione decentrati,
in particolare per le finalità di cui alla
lettera b) e per le esigenze di promozione
delle culture e degli strumenti linguistici
locali;

s) la realizzazione di attività di inse-
gnamento a distanza.

3. Le sedi regionali o, per le province
autonome di Trento e di Bolzano, le sedi
provinciali della società concessionaria del
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servizio pubblico generale radiotelevisivo
operano in regime di autonomia finanzia-
ria e contabile in relazione all’attività di
adempimento degli obblighi di pubblico
servizio affidati alle stesse.

4. Con deliberazione adottata d’intesa
dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e dal Ministro delle comunica-
zioni prima di ciascun rinnovo triennale
del contratto nazionale di servizio sono
fissate le linee-guida sul contenuto degli
ulteriori obblighi del servizio pubblico ge-
nerale radiotelevisivo, definite in relazione
allo sviluppo dei mercati, al progresso
tecnologico e alle mutate esigenze cultu-
rali, nazionali e locali.

5. Alla società cui è affidato mediante
concessione il servizio pubblico generale
radiotelevisivo è consentito lo svolgimento,
direttamente o attraverso società collegate,
di attività commerciali ed editoriali, con-
nesse alla diffusione di immagini, suoni e
dati, nonché di altre attività correlate,
purché esse non risultino di pregiudizio al
migliore svolgimento dei pubblici servizi
concessi e concorrano alla equilibrata ge-
stione aziendale.

(A.C. 310 ed abb. – Sezione 14)

ARTICOLO 18 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

ART. 18.

(Finanziamento del servizio pubblico
generale radiotelevisivo).

1. Al fine di consentire la determina-
zione del costo di fornitura del servizio
pubblico generale radiotelevisivo, coperto
dal canone di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, e di
assicurare la trasparenza e la responsabi-
lità nell’utilizzo del finanziamento pub-
blico, la società concessionaria predispone
il bilancio di esercizio indicando in una

contabilità separata i ricavi derivanti dal
gettito del canone e gli oneri sostenuti
nell’anno solare precedente per la forni-
tura del suddetto servizio, sulla base di
uno schema approvato dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, imputando
o attribuendo i costi sulla base di princı̀pi
di contabilità applicati in modo coerente e
obiettivamente giustificati e definendo con
chiarezza i princı̀pi di contabilità analitica
secondo cui vengono tenuti conti separati.
Ogni qualvolta vengano utilizzate le stesse
risorse di personale, apparecchiature o
impianti fissi o risorse di altra natura, per
assolvere i compiti di servizio pubblico
generale e per altre attività, i costi relativi
devono essere ripartiti sulla base della
differenza tra i costi complessivi della
società considerati includendo o esclu-
dendo le attività di servizio pubblico. Il
bilancio, entro trenta giorni dall’approva-
zione, è trasmesso all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni e al Ministero
delle comunicazioni.

2. La contabilità separata tenuta ai
sensi del comma 1 è soggetta a controllo
da parte di una società di revisione no-
minata dalla società concessionaria e
scelta dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni tra quante risultano iscritte
all’apposito albo tenuto presso la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa ai
sensi dell’articolo 161 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58. All’attività della società di revisione
si applicano le norme di cui alla sezione
IV del capo II del titolo III della parte IV
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

3. Entro il mese di novembre di ciascun
anno, il Ministro delle comunicazioni con
proprio decreto stabilisce l’ammontare del
canone di abbonamento in vigore dal 1o

gennaio dell’anno successivo, in misura
tale da consentire alla società concessio-
naria della fornitura del servizio di coprire
i costi che prevedibilmente verranno so-
stenuti in tale anno per adempiere gli
specifici obblighi di servizio pubblico ge-
nerale radiotelevisivo affidati a tale so-
cietà, come desumibili dall’ultimo bilancio
trasmesso prendendo anche in considera-
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zione il tasso di inflazione programmato e
le esigenze di sviluppo tecnologico delle
imprese. La ripartizione del gettito del
canone dovrà essere operata con riferi-
mento anche all’articolazione territoriale
delle reti nazionali per assicurarne l’au-
tonomia economica.

4. È fatto divieto alla società conces-
sionaria della fornitura del servizio pub-
blico di cui al comma 3 di utilizzare,
direttamente o indirettamente, i ricavi de-
rivanti dal canone per finanziare attività
non inerenti al servizio pubblico generale
radiotelevisivo.

(A.C. 310 ed abb. – Sezione 15)

ARTICOLO 19 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

ART. 19.

(Verifica dell’adempimento dei compiti).

1. In conformità a quanto stabilito
nella comunicazione della Commissione
delle Comunità europee 2001/C 320/04,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunità europee C 320 del 15 novembre
2001, relativa all’applicazione delle norme
sugli aiuti di Stato al servizio pubblico di
radiodiffusione, è affidato all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni il compito
di verificare che il servizio pubblico ge-
nerale radiotelevisivo venga effettivamente
prestato ai sensi delle disposizioni di cui
alla presente legge, del contratto nazionale
di servizio e degli specifici contratti di
servizio conclusi con le regioni e con le
province autonome di Trento e di Bolzano,
tenendo conto anche dei parametri di
qualità del servizio e degli indici di sod-
disfazione degli utenti definiti nel con-
tratto medesimo.

2. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, nei casi di presunto inadem-
pimento degli obblighi di cui al comma 1,
d’ufficio o su impulso del Ministero delle
comunicazioni per il contratto nazionale

di servizio ovvero delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
per i contratti da queste stipulati, notifica
l’apertura dell’istruttoria al rappresentante
legale della società concessionaria, che ha
diritto di essere sentito, personalmente o a
mezzo di procuratore speciale, nel termine
fissato contestualmente alla notifica e ha
facoltà di presentare deduzioni e pareri in
ogni fase dell’istruttoria, nonché di essere
nuovamente sentito prima della chiusura
di questa.

3. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni può in ogni fase dell’istrutto-
ria richiedere alle imprese, enti o persone
che ne siano in possesso, di fornire infor-
mazioni e di esibire documenti utili ai fini
dell’istruttoria; disporre ispezioni al fine di
controllare i documenti aziendali e di
prenderne copia, anche avvalendosi della
collaborazione di altri organi dello Stato;
disporre perizie e analisi economiche e
statistiche, nonché la consultazione di
esperti in ordine a qualsiasi elemento
rilevante ai fini dell’istruttoria.

4. Tutte le notizie, le informazioni o i
dati riguardanti le imprese oggetto di
istruttoria da parte dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni sono tutelati
dal segreto d’ufficio anche nei riguardi
delle pubbliche amministrazioni.

5. I funzionari dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni nell’esercizio
delle funzioni di cui al comma 3 sono
pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal
segreto d’ufficio.

6. Con provvedimento dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, i soggetti
richiesti di fornire gli elementi di cui al
comma 3 sono sottoposti alla sanzione
amministrativa pecuniaria fino a 25 mila
euro se rifiutano od omettono, senza giu-
stificato motivo, di fornire le informazioni
o di esibire i documenti ovvero alla san-
zione amministrativa pecuniaria fino a 50
mila euro se forniscono informazioni o
esibiscono documenti non veritieri. Sono
fatte salve le diverse sanzioni previste
dall’ordinamento vigente.

7. Se, a seguito dell’istruttoria, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
ravvisa infrazioni agli obblighi di cui al
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comma 1, fissa alla società concessionaria
il termine, comunque non superiore a
trenta giorni, per l’eliminazione delle in-
frazioni stesse. Nei casi di infrazioni gravi,
tenuto conto della gravità e della durata
dell’infrazione, l’Autorità dispone, inoltre,
l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria fino al 3 per cento del
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio
chiuso anteriormente alla notificazione
della diffida, fissando i termini, comunque
non superiori a trenta giorni, entro i quali
l’impresa deve procedere al pagamento
della sanzione.

8. In caso di inottemperanza alla diffida
di cui al comma 7, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni applica la sanzione
amministrativa pecuniaria fino al 3 per
cento del fatturato ovvero, nei casi in cui sia
stata applicata la sanzione di cui al citato
comma 7, una sanzione di importo minimo
non inferiore al doppio della sanzione già
applicata con un limite massimo del 3 per
cento del fatturato come individuato al me-
desimo comma 7, fissando altresı̀ il termine
entro il quale il pagamento della sanzione
deve essere effettuato. Nei casi di reiterata
inottemperanza l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni può disporre la so-
spensione dell’attività d’impresa fino a no-
vanta giorni.

9. L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni dà conto dei risultati del controllo
ogni anno nella relazione annuale.

(A.C. 310 ed abb. – Sezione 16)

ARTICOLO 20 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

ART. 20.

(Disciplina della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa).

1. La concessione del servizio pubblico
generale radiotelevisivo è affidata, per la
durata di dodici anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, alla RAI-
Radiotelevisione italiana Spa.

2. Per quanto non sia diversamente
previsto dalla presente legge la RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa è assoggettata
alla disciplina generale delle società per
azioni, anche per quanto concerne l’orga-
nizzazione e l’amministrazione.

3. Il consiglio di amministrazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, compo-
sto da nove membri, è nominato dall’as-
semblea. Il consiglio, oltre a essere organo
di amministrazione della società, svolge
anche funzioni di controllo e di garanzia
circa il corretto adempimento delle finalità
e degli obblighi del servizio pubblico ge-
nerale radiotelevisivo.

4. Possono essere nominati membri del
consiglio di amministrazione i soggetti
aventi i requisiti per la nomina a giudice
costituzionale ai sensi dell’articolo 135,
secondo comma, della Costituzione o, co-
munque, persone di riconosciuto prestigio
e competenza professionale e di notoria
indipendenza di comportamenti, che si
siano distinte in attività economiche,
scientifiche, giuridiche, della cultura uma-
nistica o della comunicazione sociale, ma-
turandovi significative esperienze manage-
riali. Ove siano lavoratori dipendenti ven-
gono, a richiesta, collocati in aspettativa
non retribuita per la durata del mandato.
Il mandato dei membri del consiglio di
amministrazione dura tre anni e i membri
sono rieleggibili una sola volta.

5. La nomina del presidente del con-
siglio di amministrazione è effettuata dal
consiglio nell’ambito dei suoi membri e
diviene efficace dopo l’acquisizione del
parere favorevole, espresso a maggioranza
dei due terzi dei suoi componenti, della
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi.

6. L’elezione degli amministratori av-
viene mediante voto di lista. A tale fine
l’assemblea è convocata con preavviso, da
pubblicare ai sensi dell’articolo 2366 del
codice civile non meno di trenta giorni
prima di quello fissato per l’adunanza; a
pena di nullità delle deliberazioni ai sensi
dell’articolo 2379 del codice civile, l’ordine
del giorno pubblicato deve contenere tutte
le materie da trattare, che non possono
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essere modificate o integrate in sede assem-
bleare; le liste possono essere presentate da
soci che rappresentino almeno lo 0,5 per
cento delle azioni aventi diritto di voto nel-
l’assemblea ordinaria e sono rese pubbli-
che, mediante deposito presso la sede so-
ciale e annuncio su tre quotidiani a diffu-
sione nazionale, di cui due economici, ri-
spettivamente, almeno venti giorni e dieci
giorni prima dell’adunanza. Salvo quanto
previsto dal presente articolo in relazione
al numero massimo di candidati della lista
presentata dal Ministero dell’economia e
delle finanze, ciascuna lista comprende un
numero di candidati pari al numero di
componenti del consiglio da eleggere. Cia-
scun socio avente diritto di voto può votare
una sola lista. Nel caso in cui siano state
presentate più liste, i voti ottenuti da cia-
scuna lista sono divisi per numeri interi
progressivi da uno al numero di candidati
da eleggere; i quozienti cosı̀ ottenuti sono
assegnati progressivamente ai candidati di
ciascuna lista nell’ordine dalla stessa previ-
sto e si forma un’unica graduatoria nella
quale i candidati sono ordinati sulla base
del quoziente ottenuto. Risultano eletti co-
loro che ottengono i quozienti più elevati.
In caso di parità di quoziente, risulta eletto
il candidato della lista i cui presentatori
detengano la partecipazione azionaria mi-
nore. Le procedure di cui al presente
comma si applicano anche all’elezione del
collegio sindacale.

7. Il rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle finanze nell’assemblea,
in sede di nomina dei membri del con-
siglio di amministrazione e fino alla com-
pleta alienazione della partecipazione
dello Stato, presenta una autonoma lista
di candidati, indicando un numero mas-
simo di candidati proporzionale al nu-
mero di azioni di cui è titolare lo Stato.
Tale lista è formulata sulla base delle
delibere della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi e delle indicazioni
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’immediata presentazione se-
condo le modalità e i criteri proporzio-
nali di cui al comma 9.

8. Il rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle finanze, nelle assem-
blee della società concessionaria convo-
cate per l’assunzione di deliberazioni di
revoca o che comportino la revoca o la
promozione di azione di responsabilità
nei confronti degli amministratori,
esprime il voto in conformità alla deli-
berazione della Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi comunicata al
Ministero medesimo.

9. Fino a che il numero delle azioni
alienato non superi la quota del 10 per
cento del capitale della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, in considerazione dei
rilevanti ed imprescindibili motivi di in-
teresse generale connessi allo svolgimento
del servizio pubblico generale radiotele-
visivo da parte della concessionaria, ai
fini della formulazione dell’unica lista di
cui al comma 7, la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi indica
sette membri eleggendoli con il voto li-
mitato a uno; i restanti due membri, tra
cui il presidente, sono invece indicati dal
socio di maggioranza. La nomina del
presidente diviene efficace dopo l’acqui-
sizione del parere favorevole, espresso a
maggioranza dei due terzi dei suoi com-
ponenti, della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi. In caso di dimis-
sioni o impedimento permanente del pre-
sidente o di uno o più membri, i nuovi
componenti sono nominati con le mede-
sime procedure del presente comma en-
tro i trenta giorni successivi alla comu-
nicazione formale delle dimissioni presso
la medesima Commissione.

10. Le disposizioni di cui ai commi da
1 a 9 entrano in vigore il novantesimo
giorno successivo alla data di chiusura
della prima offerta pubblica di vendita,
effettuata ai sensi dell’articolo 21, comma
3. Ove, anteriormente alla predetta data,
sia necessario procedere alla nomina del
consiglio di amministrazione, per scadenza
naturale del mandato o per altra causa, a
ciò si provvede secondo le procedure di cui
ai commi 7 e 9.
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(A.C. 310 ed abb. – Sezione 17)

ARTICOLO 21 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

ART. 21.

(Dismissione della partecipazione dello Stato
nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa).

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge è
completata la fusione per incorporazione
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa
nella società RAI-Holding Spa. Ai fini di
tale operazione, i termini di cui agli arti-
coli 2501-bis, ultimo comma, 2501-sexies,
primo comma, e 2503, primo comma, del
codice civile, sono dimezzati. Le licenze,
autorizzazioni e concessioni di cui è tito-
lare la RAI-Radiotelevisione italiana Spa
saranno, per effetto della presente legge,
trasferite di pieno diritto alla società in-
corporante, senza necessità di ulteriori
provvedimenti.

2. Per effetto dell’operazione di fusione
di cui al comma 1, la società RAI-Holding
Spa assume la denominazione sociale di
« RAI-Radiotelevisione italiana Spa » e il
consiglio di amministrazione della società
incorporata assume le funzioni di consiglio
di amministrazione della società risultante
dalla fusione. Le disposizioni della pre-
sente legge relative alla RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa si intenderanno riferite
alla società risultante dall’operazione di
fusione.

3. Entro quattro mesi dalla data di
completamento della fusione per incor-
porazione di cui al comma 1 è avviato il
procedimento per l’alienazione della par-
tecipazione dello Stato nella RAI-Radio-
televisione italiana Spa come risultante
dall’operazione di fusione di cui al
comma 1. Tale alienazione avviene me-
diante offerta pubblica di vendita, in
conformità al testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,

e successive modificazioni, e relativi re-
golamenti attuativi, e al decreto-legge 31
maggio 1994, n. 332, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 1994,
n. 474, e successive modificazioni. Con
una o più deliberazioni del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica sono definiti i tempi, le mo-
dalità di presentazione, le condizioni e gli
altri elementi dell’offerta o delle offerte
pubbliche di vendita di cui al presente
comma.

4. Una quota delle azioni alienate è
riservata agli aderenti all’offerta che di-
mostrino di essere in regola da almeno un
anno con il pagamento del canone di
abbonamento di cui al regio decreto-legge
21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive
modificazioni. Tali azioni non possono
essere alienate prima di diciotto mesi dalla
data di acquisto.

5. In considerazione dei rilevanti e
imprescindibili motivi di interesse gene-
rale e di ordine pubblico connessi alla
concessione del servizio pubblico generale
radiotelevisivo affidata alla RAI-Radiote-
levisione italiana Spa, è inserita nello
statuto della società la clausola di limi-
tazione del possesso azionario prevista
dall’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
1994, n. 474, prevedendosi il limite mas-
simo del possesso dell’uno per cento delle
azioni aventi diritto di voto per tutti i
soggetti indicati dal medesimo comma 1.
Sono, inoltre, vietati i patti di sindacato
di voto o di blocco, o comunque gli
accordi relativi alla modalità di esercizio
dei diritti inerenti alle azioni della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa, che inter-
corrano tra soggetti titolari, anche me-
diante soggetti controllati, controllanti o
collegati, di una partecipazione comples-
siva superiore al limite di possesso azio-
nario del 2 per cento, riferito alle azioni
aventi diritto di voto, o la presentazione
congiunta di liste da parte di soggetti in
tale posizione. Tali clausole sono di di-
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ritto inserite nello statuto della società,
non sono modificabili e restano efficaci
senza limiti di tempo.

6. Fino al 31 dicembre 2005 è vietata la
cessione da parte della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa di rami d’azienda.

7. I proventi derivanti dalle operazioni
di collocamento sul mercato di azioni
ordinarie della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa sono destinati per il 75 per
cento al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, di cui alla legge 27 ottobre
1993, n. 432, e successive modificazioni.
La restante quota è destinata al finan-
ziamento degli incentivi all’acquisto e alla
locazione finanziaria di cui all’articolo
25, comma 7.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 21 DEL TESTO UNIFICATO

CAPO IV

COMPITI DEL SERVIZIO PUBBLICO GE-
NERALE RADIOTELEVISIVO E RIFORMA
DELLA RAI-RADIOTELEVISIONE ITA-

LIANA SPA

ART. 21.

(Dismissione della partecipazione dello Stato
nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa).

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: sessanta con la seguente: cento-
venti.

21. 700. Rizzo, Diliberto, Maura Cossutta,
Pistone, Sgobio, Bellillo.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: quattro con la seguente: dodici.

21. 701. Rizzo, Diliberto, Maura Cossutta,
Pistone, Sgobio, Bellillo.

(A.C. 310 ed abb. – Sezione 18)

ARTICOLO 22 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
E ABROGAZIONI

ART. 22.

(Attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze radiofoniche e televi-

sive in tecnica digitale).

1. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni definisce il programma di
attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze radiofoniche e tele-
visive in tecnica digitale, valorizzando la
sperimentazione e osservando criteri di
gradualità e di salvaguardia del servizio, a
tutela dell’utenza.

2. Alle controversie in materia di appli-
cazione di piani di frequenze e in materia
di accesso alle infrastrutture si applica la
disposizione dell’articolo 1, comma 11,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO 22 DEL TESTO UNIFICATO

CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
E FINALI E ABROGAZIONI

ART. 22.

(Attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze radiofoniche e televi-

sive in tecnica digitale).

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È stabilita la data del 31 di-
cembre 2009 per il completo passaggio
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alle trasmissioni in tecnica digitale. Gli
organi competenti devono predisporre en-
tro il 31 dicembre 2004 un nuovo piano di
assegnazione delle frequenze, sostitutivo
dei precedenti che sono abrogati, basato
sui concetti di massima economia e di-
sponibilità delle frequenze, secondo le ne-
cessità delle emittenti e dell’utenza. I siti
di trasmissione esistenti rimangono in
esercizio.

22. 600. Lusetti.

(A.C. 310 ed abb. – Sezione 19)

ARTICOLO 23 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

ART. 23.

(Disciplina della fase di avvio delle trasmis-
sioni televisive in tecnica digitale).

1. Fino all’attuazione del piano nazio-
nale di assegnazione delle frequenze tele-
visive in tecnica digitale, i soggetti eser-
centi a qualunque titolo attività di radio-
diffusione televisiva in ambito nazionale e
locale in possesso dei requisiti previsti per
ottenere l’autorizzazione per la sperimen-
tazione delle trasmissioni in tecnica digi-
tale terrestre, ai sensi dell’articolo 2-bis
del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 marzo 2001, n. 66, possono effettuare,
anche attraverso la ripetizione simultanea
dei programmi già diffusi in tecnica ana-
logica, le predette sperimentazioni fino
alla completa conversione delle reti,
nonché richiedere, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge e
nei limiti e nei termini previsti dal rego-
lamento relativo alla radiodiffusione ter-
restre in tecnica digitale, di cui alla deli-
berazione dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni 15 novembre 2001,
n. 435/01/CONS, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 284 del 6 dicembre 2001, e successive

modificazioni, le licenze e le autorizza-
zioni per avviare le trasmissioni in tecnica
digitale terrestre.

2. La sperimentazione delle trasmis-
sioni in tecnica digitale può essere effet-
tuata sugli impianti legittimamente ope-
ranti in tecnica analogica alla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Ai fini della realizzazione delle reti
digitali sono consentiti i trasferimenti di
impianti o di rami di azienda tra i soggetti
che esercitano legittimamente l’attività te-
levisiva in ambito nazionale o locale, a
condizione che le acquisizioni operate
siano destinate alla diffusione in tecnica
digitale.

4. In caso di indebita occupazione delle
frequenze televisive che possono essere
utilizzate per la sperimentazione di tra-
smissioni televisive digitali terrestri e di
servizi interattivi ai sensi dell’articolo 41,
comma 7, della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, si applica quanto previsto dall’arti-
colo 195 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia postale, di bancopo-
sta e di telecomunicazioni, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 29
marzo 1973, n. 156, e successive modifi-
cazioni.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la licenza di
operatore di rete televisiva è rilasciata, su
domanda, ai soggetti che esercitano le-
gittimamente l’attività di diffusione tele-
visiva, in virtù di titolo concessorio ov-
vero per il generale assentimento di cui
al comma 1, qualora dimostrino di avere
raggiunto una copertura non inferiore al
50 per cento della popolazione o del
bacino locale.

6. I soggetti richiedenti la licenza di
operatore di rete televisiva devono assu-
mere, con specifica dichiarazione conte-
nuta nella domanda, l’obbligo di osser-
vare le disposizioni che saranno stabilite
nel provvedimento previsto dall’articolo
29 del regolamento relativo alla radio-
diffusione terrestre in tecnica digitale, di
cui alla deliberazione dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni 15 novem-
bre 2001, n. 435/01/CONS, pubblicata nel
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supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 284 del 6 dicembre 2001, e
successive modificazioni.

7. La domanda per ottenere il rilascio
di licenza di operatore di rete televisiva
in ambito nazionale può essere presen-
tata anche dai soggetti legittimamente
operanti in ambito locale che dimostrino
di essere in possesso dei requisiti previsti
per il rilascio di licenza di operatore di
rete televisiva in ambito nazionale e si
impegnino a raggiungere, entro sei mesi
dalla domanda, una copertura non infe-
riore al 50 per cento della popolazione,
nonché rinuncino ai titoli abilitativi per
la diffusione televisiva in ambito locale.

8. I soggetti legittimamente operanti in
ambito locale alla data di entrata in vigore
della presente legge, in virtù di titolo
concessorio o autorizzativo, se titolari di
più emittenti con una copertura comun-
que inferiore al 50 per cento della popo-
lazione, possono proseguire nell’esercizio
dell’attività di operatore di rete locale.

9. Al fine di agevolare la conversione
del sistema dalla tecnica analogica alla
tecnica digitale la diffusione dei pro-
grammi radiotelevisivi prosegue con
l’esercizio degli impianti legittimamente
in funzione alla data di entrata in vigore
della presente legge. Il repertorio dei siti
di cui al piano nazionale di assegnazione
delle frequenze per la diffusione radio-
televisiva resta utilizzabile ai fini della
riallocazione degli impianti che superano
o concorrono a superare in modo ricor-
rente i limiti e i valori stabiliti in at-
tuazione dell’articolo 1, comma 6, lettera
a), numero 15), della legge 31 luglio 1997,
n. 249.

10. Il Ministero delle comunicazioni
autorizza le modificazioni tecnico-opera-
tive idonee a razionalizzare le reti analo-
giche terrestri esistenti e ad agevolarne la
conversione alla tecnica digitale e, fino alla
data di entrata in vigore delle leggi regio-
nali che attribuiscono tali competenze alla
regione o alla provincia ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 2, lettera b), autorizza le
riallocazioni di impianti necessarie per
realizzare tali finalità.

11. Gli impianti di diffusione e di
collegamento legittimamente eserciti pos-
sono essere convertiti alla tecnica digitale.
L’esercente è tenuto a darne immediata
comunicazione al Ministero delle comuni-
cazioni.

12. Tutte le frequenze destinate al ser-
vizio di radiodiffusione concorrono pro-
miscuamente allo svolgimento dell’attività
trasmissiva in tecnica analogica e in tec-
nica digitale; sono abrogate le norme vi-
genti che riservano tre canali alla sola
sperimentazione digitale.

13. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 9 del regolamento concernente la
diffusione via satellite di programmi tele-
visivi, di cui all’allegato A annesso alla
deliberazione dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni 1o marzo 2000,
n. 127/00/CONS, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2000.

14. Alla realizzazione di reti digitali
terrestri si applicano, fino al 31 dicembre
2006, le disposizioni relative alla realizza-
zione di infrastrutture di comunicazione
elettronica.

15. Le disposizioni del presente articolo
trovano applicazione nel rispetto dei prin-
cı̀pi stabiliti dall’articolo 25.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO 23 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 23.

(Disciplina della fase di avvio delle trasmis-
sioni televisive in tecnica digitale).

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
parole: o che sono dichiarati urbanistica-
mente o ambientalmente incompatibili dai
piani di settore adottati dalle regioni o
dalle province autonome.

23. 600. Rosato, Colasio, Damiani, Ma-
ran.
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(A.C. 310 ed abb. – Sezione 20)

ARTICOLO 24 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

ART. 24.

(Disciplina della fase di avvio delle trasmis-
sioni radiofoniche in tecnica digitale).

1. L’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, al fine di promuovere lo
sviluppo della diffusione radiofonica in
tecnica digitale, adotta, sentiti il Ministro
delle comunicazioni e le associazioni
maggiormente rappresentative delle im-
prese radiofoniche, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un regolamento secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) sviluppo della diffusione radiofo-
nica in tecnica digitale (T-DAB) come
naturale evoluzione del sistema analogico;

b) garanzia del principio del plurali-
smo attraverso la previsione di un’ampia
offerta di programmi e servizi in un equi-
librato rapporto tra diffusione nazionale e
locale;

c) previsione delle procedure e dei
termini per la presentazione delle do-
mande e per il rilascio delle licenze e delle
autorizzazioni per l’esercizio della radio-
diffusione sonora in tecnica digitale ai
soggetti legittimamente operanti ai sensi
dell’articolo 1, comma 2-bis, del decreto-
legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 marzo
2001, n. 66, secondo criteri di semplifica-
zione. I predetti titoli abilitativi potranno
permettere la diffusione nel bacino di
utenza, o parte di esso, oggetto della
vigente concessione per la radiodiffusione
sonora in tecnica analogica;

d) disciplina per il rilascio delle li-
cenze e delle autorizzazioni in conformità

al piano nazionale di assegnazione delle
frequenze per la radiodiffusione sonora in
tecnica digitale, relativamente alle risorse
risultanti in esubero;

e) definizione di norme di esercizio
finalizzate al razionale e corretto utilizzo
delle risorse radioelettriche in relazione
alla tipologia del servizio effettuato;

f) definizione delle fasi di sviluppo
della diffusione radiofonica digitale anche
in riferimento al ruolo della concessiona-
ria del servizio pubblico radiotelevisivo per
accelerare lo stesso sviluppo.

g) disciplina della fase di avvio del-
l’attuazione del piano nazionale di asse-
gnazione delle frequenze anche relativa-
mente ai limiti al cumulo dei programmi
radiofonici.

2. Al fine di agevolare il passaggio alla
diffusione in tecnica digitale (T-DAB),
entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il
Ministro delle comunicazioni può stabi-
lire un programma con cui sono indivi-
duate specifiche misure di sostegno, sen-
tite le associazioni maggiormente rappre-
sentative delle imprese radiofoniche e la
concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo.

3. Al fine di agevolare il passaggio alla
diffusione in tecnica digitale (T-DAB) si
applicano, alle imprese radiofoniche ed ai
loro consorzi, le disposizioni di cui al
comma 14 dell’articolo 23.

4. All’articolo 1, comma 2-quater, del
decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
marzo 2001, n. 66, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Uno stesso sog-
getto, esercente la radiodiffusione sonora
in ambito locale, direttamente o attra-
verso più soggetti tra loro collegati o
controllati, può irradiare il segnale fino
ad una copertura massima di quindici
milioni di abitanti ».
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(A.C. 310 ed abb. – Sezione 21)

ARTICOLO 25 DEL PROGETTO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI

ART. 25.

(Accelerazione e agevolazione della conver-
sione alla trasmissione in tecnica digitale).

1. Ai fini dello sviluppo del pluralismo
sono rese attive, entro il 31 dicembre 2003,
reti televisive digitali terrestri, con un’of-
ferta di programmi in chiaro accessibili
mediante decoder o ricevitori digitali.

2. La società concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo, avvalen-
dosi anche della riserva di blocchi di
diffusione prevista dal decreto-legge 23
gennaio 2001, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66,
è tenuta a realizzare almeno due blocchi
di diffusione su frequenze terrestri con
una copertura del territorio nazionale che
raggiunga:

a) entro il 1o gennaio 2004, il 50 per
cento della popolazione;

b) entro il 1o gennaio 2005, il 70 per
cento della popolazione.

3. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, entro il 30 aprile 2004, svolge
un esame della complessiva offerta dei
programmi televisivi digitali terrestri allo
scopo di accertare:

a) la quota di popolazione raggiunta
dalle nuove reti digitali terrestri;

b) la presenza sul mercato di decoder a
prezzi accessibili;

c) l’effettiva offerta al pubblico su tali
reti anche di programmi diversi da quelli
diffusi dalle reti analogiche.

4. Entro trenta giorni dal completa-
mento dell’accertamento di cui al comma
3, l’Autorità invia una relazione al Go-
verno e alle competenti Commissioni par-

lamentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica nella quale dà
conto dell’accertamento effettuato. Ove
l’Autorità accerti che non si siano verifi-
cate le predette condizioni, adotta i prov-
vedimenti indicati dal comma 7 dell’arti-
colo 2 della legge 31 luglio 1997, n. 249.

5. La società concessionaria di cui al
comma 2, di concerto con il Ministero
delle comunicazioni, individua uno o più
bacini di diffusione, di norma coincidenti
con uno o più comuni situati in aree con
difficoltà di ricezione del segnale analo-
gico, nei quali avviare entro il 1o gennaio
2005 la completa conversione alla tecnica
digitale.

6. Nella fase di transizione alla tra-
smissione in tecnica digitale la società
concessionaria assicura, comunque, la tra-
smissione di tre programmi televisivi in
tecnica analogica in chiaro e, nei tempi e
nei modi di cui al comma 2, di tre
programmi televisivi in tecnica digitale in
chiaro, attuando condizioni di effettivo
pluralismo territoriale, in particolare ri-
partendo in modo equilibrato, anche in
proporzione al numero di abbonati, l’idea-
zione, la realizzazione e la produzione di
programmi con diffusione in ambito na-
zionale tra i centri di produzione e le sedi
regionali.

7. Con regolamento, da emanare su
proposta del Ministro delle comunicazioni,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge ai
sensi dell’articolo 17, commi 1 e 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definiti,
nei limiti della copertura finanziaria di cui
al comma 7 dell’articolo 21 della presente
legge conseguita anche mediante cessione
dei relativi crediti futuri, gli incentivi al-
l’acquisto e alla locazione finanziaria ne-
cessari per favorire la diffusione nelle
famiglie italiane di apparecchi utilizzabili
per la ricezione di segnali televisivi in
tecnica digitale, in modo tale da consentire
l’effettivo accesso ai programmi trasmessi
in tecnica digitale. Il regolamento di cui al
presente comma può essere attuato ovvero
modificato o integrato solo successiva-
mente alla riscossione dei proventi deri-
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vanti dall’attuazione dell’articolo 21,
comma 3, conseguita anche mediante ces-
sione di crediti futuri.

8. Ove, in base all’accertamento svolto
dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, secondo quanto disposto dai
commi 3 e 4 risultino rispettate le condi-
zioni di cui al comma 3, lettere a), b) e c),
e fino alla completa attuazione del piano
di assegnazione delle frequenze televisive
in tecnica digitale, il limite al numero
complessivo di programmi per ogni sog-
getto è del 20 per cento ed è calcolato sul
numero complessivo dei programmi tele-
visivi concessi o irradiati anche ai sensi
dell’articolo 23, comma 1, in ambito na-
zionale su frequenze terrestri indifferen-
temente in tecnica analogica o in tecnica
digitale. I programmi televisivi irradiati in
tecnica digitale possono concorrere a for-
mare la base di calcolo ove raggiungano
una copertura pari al 50 per cento della
popolazione. Al fine del rispetto del limite
del 20 per cento non sono computati i
programmi che costituiscono la replica
simultanea di programmi irradiati in tec-
nica analogica.

9. Il criterio di calcolo di cui al
comma 8 si applica solo ai soggetti i
quali trasmettono in tecnica digitale pro-
grammi che raggiungano una copertura
pari al 50 per cento della popolazione
nazionale.

10. Per la società concessionaria del
servizio pubblico generale radiotelevisivo i
programmi irradiati in tecnica digitale
avvalendosi della riserva di blocchi di
diffusione prevista dal decreto-legge 23
gennaio 2001, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66,
non concorrono al raggiungimento del li-
mite di cui al comma 8.

11. Subordinatamente al verificarsi
delle condizioni di cui ai commi 1 e 3 e al
conseguente effettivo ampliamento delle
offerte disponibili e del pluralismo nel
settore televisivo previsti dalla Corte co-
stituzionale, il periodo di validità delle
concessioni e delle autorizzazioni per le
trasmissioni in tecnica analogica in ambito
nazionale, che siano consentite ai sensi del
comma 8, e in ambito locale è prolungato

dal Ministero delle comunicazioni, su do-
manda dei soggetti interessati, fino alla
scadenza del termine previsto dalla legge
per la conversione definitiva delle trasmis-
sioni in tecnica digitale; tale domanda può
essere presentata entro il 25 luglio 2005
dai soggetti che già trasmettano contem-
poraneamente in tecnica digitale e, se
emittenti nazionali, con una copertura in
tecnica digitale di almeno il 50 per cento
della popolazione nazionale. In deroga a
quanto previsto dal comma 5 dell’articolo
23, fino alla completa attuazione del piano
di assegnazione delle frequenze in tecnica
digitale, non appena le imprese di radio-
diffusione televisiva in ambito locale di-
mostreranno di avere raggiunto una co-
pertura in tecnica digitale pari ad almeno
il 20 per cento della effettiva copertura in
tecnica analogica potranno presentare do-
manda per ottenere la licenza di operatore
in ambito locale.

12. Fino alla scadenza del termine
previsto dalla legge per la conversione
definitiva delle trasmissioni in tecnica di-
gitale, in deroga all’articolo 5, comma 1,
lettera b), continua ad applicarsi il regime
della licenza individuale per l’attività di
operatore di rete.

13. Al fine di consentire la riconver-
sione delle tecnologie, la società conces-
sionaria del servizio pubblico radiotelevi-
sivo è autorizzata a ridefinire, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, la convenzione con la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per la
diffusione dei programmi all’estero, anche
con riferimento alla diffusione in onde
medie e corte. Alla legge 14 aprile 1975,
n. 103, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 19, primo comma, let-
tera b), sono soppresse le parole: « ad onde
corte per l’estero, ai sensi del decreto
legislativo 7 maggio 1948, n. 1132, e del
decreto del Presidente della Repubblica 5
agosto 1962, n. 1703 »;

b) all’articolo 20, terzo comma, sono
soppresse le parole da: « , mentre le tra-
smissioni » fino alla fine del comma.
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PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 25 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 25.

(Accelerazione e agevolazione della conver-
sione alla trasmissione in tecnica digitale).

Sopprimerlo.

*25. 27. Colasio, Pasetto, Gentiloni Sil-
veri, Maccanico, Carra, Lusetti, Annun-
ziata, Bressa, Carbonella, Morgando,
Duilio, Fioroni, Frigato, Gambale, Gia-
chetti, Iannuzzi, Lettieri, Merlo, Rocchi,
Rusconi, Tuccillo, Boccia, Rosato.

Sopprimerlo.

*25. 305. Rizzo, Maura Cossutta, Pistone,
Bellillo, Sgobio, Vertone.

Sopprimere i commi 3 e 4.

Conseguentemente:

al comma 8, primo periodo, sostituire
le parole: dai commi 3 e 4, risultino
rispettate le condizioni di cui al comma 3
con le seguenti: dal decreto-legge 24 di-
cembre 2003, n. 352, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2004,
n. 43, risultino rispettate le condizioni di
cui all’articolo 1, comma 1, del citato
decreto legge n. 352 del 2003;

al comma 11, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ai commi 1 e 3 con le
seguenti: al comma 1 ed all’articolo 1,
comma 1, lettere a), b) e c), del decreto-
legge 24 dicembre 2003, n. 352, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2004, n. 43.

25. 707. Sanza, Butti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Dal 1o gennaio 2004 le reti eccedenti
i limiti definiti dalla normativa vigente

prima della data di entrata in vigore della
presente legge sono offerte al pubblico
attraverso tecnica digitale.

25. 355. Titti De Simone, Giordano, Ma-
scia, Russo Spena.

Al comma 3, alinea, premettere le parole:
Al fine di valutare l’arricchimento effettivo
del pluralismo televisivo.

25. 306. Duca, Grignaffini, Panattoni.

Al comma 3, alinea, dopo le parole: 30
aprile 2004 aggiungere le seguenti: anche
sulla base di relazioni trasmesse dai CO-
RECOM entro la stessa data per valutare
in particolare la copertura territoriale.

25. 701. Rosato, Colasio, Pasetto, Carra,
Lusetti, Gentiloni Silveri, Maccanico,
Annunziata, Bressa, Boccia, Carbonella,
Fioroni, Duilio, Morgando, Giachetti,
Frigato, Iannuzzi, Lettieri, Merlo, Roc-
chi, Rusconi, Tuccillo.

Al comma 3, alinea, dopo le parole:
complessiva offerta aggiungere le seguenti:
al 31 dicembre 2003.

25. 307. Panattoni, Grignaffini, Duca.

Al comma 3, alinea, aggiungere, in fine,
le parole: con riferimento alla data del 31
dicembre 2003.

Conseguentemente, al comma 4, primo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: con
riferimento alla data del 31 dicembre
2003.

25. 340. Colasio, Pasetto, Carra, Lusetti,
Gentiloni Silveri, Maccanico, Annun-
ziata, Bressa, Boccia, Carbonella, Fio-
roni, Duilio, Morgando, Giachetti, Fri-
gato, Iannuzzi, Lettieri, Merlo, Rocchi,
Rusconi, Tuccillo, Rosato.
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Al comma 3, alinea, aggiungere, in fine,
le parole: con riferimento alla data del 31
dicembre 2003.

25. 341. Colasio, Pasetto, Carra, Lusetti,
Gentiloni Silveri, Maccanico, Annun-
ziata, Bressa, Boccia, Carbonella, Fio-
roni, Duilio, Morgando, Giachetti, Fri-
gato, Iannuzzi, Lettieri, Merlo, Rocchi,
Rusconi, Tuccillo, Rosato.

Al comma 3, lettera a), premettere la
seguente:

0a) l’ampliamento rispetto al 31 dicem-
bre 2003 del pluralismo nel settore tele-
visivo e dell’offerta di programmi televisivi
digitali terrestri, nonché dell’accesso ai
medesimi;

25. 309. Panattoni, Adduce, Tidei.

Al comma 3, lettera a), premettere la
seguente:

0a) il reale ed effettivo arricchimento
del pluralismo nel settore televisivo deri-
vante dall’espansione della tecnica di tra-
smissione digitale terrestre;

*25. 308. Grignaffini, Giulietti, Tidei.

Al comma 3, lettera a), premettere la
seguente:

0a) il reale ed effettivo arricchimento
del pluralismo nel settore televisivo deri-
vante dall’espansione della tecnica di tra-
smissione digitale terrestre;

*25. 702. Colasio, Rosato, Pasetto, Carra,
Lusetti, Gentiloni Silveri, Maccanico,
Annunziata, Bressa.

Al comma 3, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) che la quota del territorio nazio-
nale raggiunto sia almeno pari all’80 per

cento della popolazione e che sia com-
prensiva di tutti i capoluoghi di provincia;

25. 342. Colasio, Pasetto, Carra, Lusetti,
Gentiloni Silveri, Maccanico, Annun-
ziata, Bressa, Boccia, Carbonella, Fio-
roni, Duilio, Morgando, Giachetti, Fri-
gato, Iannuzzi, Lettieri, Merlo, Rocchi,
Rusconi, Tuccillo, Rosato.

Al comma 3, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) una copertura di almeno l’80 per
cento del territorio nazionale, come sta-
bilito dall’articolo 3, comma 5, della legge
31 luglio 1997, n. 249;

25. 310. Panattoni, Duca, Chiaromonte.

Al comma 3, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) se la quota di popolazione effet-
tivamente raggiunta dalle nuove reti digi-
tali terrestri comprenda almeno l’80 per
cento della popolazione;

25. 343. Colasio, Pasetto, Carra, Lusetti,
Gentiloni Silveri, Maccanico, Annun-
ziata, Bressa, Boccia, Carbonella, Fio-
roni, Duilio, Morgando, Giachetti, Fri-
gato, Iannuzzi, Lettieri, Merlo, Rocchi,
Rusconi, Tuccillo, Rosato.

Al comma 3, lettera a), dopo la parola:
popolazione aggiungere le seguenti: e di
territorio effettivamente.

25. 311. Chiaromonte, Grignaffini.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole da: coperta fino alla fine della
lettera con le seguenti: in grado di fruire
effettivamente dei programmi irradiati
dalle reti digitali terrestri per una quota
pari ad almeno l’80 per cento.

*25. 312. Panattoni, Duca, Albonetti.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole da: coperta fino alla fine della
lettera con le seguenti: in grado di fruire
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